Il contratto di lavoro occasionale parasubordinato 
 

COSA SI INTENDE PER LAVORO OCCASIONALE? 

Il lavoro occasionale è un contratto caratterizzato da una durata complessiva non superiore a 30 giorni e da un compenso non superiore a € 5.000, nell’arco di un anno solare con lo stesso committente.  Oggetto del contratto potrà essere qualsiasi prestazione lavorativa che rispetti i limiti suddetti, svolta senza vincolo di subordinazione e in funzione del risultato. 
Uno stesso lavoratore può stipulare più contratti di lavoro occasionale nell’arco dell’anno con diversi committenti, in quanto i limiti temporali e retributivi sono da riferirsi al singolo contratto.

QUANDO NON È APPLICABILE IL LAVORO OCCASIONALE? 
Sono escluse alcune categorie di lavoratori: 
   chi esercita professioni intellettuali per le quali sia prevista l’iscrizione all’albo; 
  soggetti che svolgono collaborazioni coordinate e continuative con associazioni e società
sportive; 
  dipendenti della Pubblica Amministrazione; 
  componenti di organi di amministrazione e controllo di società e partecipanti a collegi e commissioni. 
 

QUALI SONO GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE?   
   Corrispondere un corrispettivo proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, tenendo conto di quanto normalmente corrisposto per un’analoga prestazione di lavoro autonomo nello stesso luogo di esecuzione del rapporto; 
  assicurare il collaboratore all’INAIL contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali; 
  iscrivere il collaboratore, ai fini previdenziali, alla Gestione Separata presso l’INPS. 
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